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Manoscritti & computer a cura di Giliola Barbero

troviamo di fronte a una so-
bria home page (figura 1), il
cui menu offre quattro op-
zioni: Ricerca semplice, Ri-
cerca avanzata, Ricerca per
liste, Descrizione dei fondi.
Quest’ultima costituisce un’in-
troduzione al catalogo e in-
forma sulle modalità di ac-
quisizione dei dati e sul
software impiegato, sul nu-
mero di record presenti (cir-
ca 6.200) e sugli strumenti
utilizzati per il recupero del-
le informazioni catalografi-
che.5 Segue una dettagliata
descrizione dei fondi princi-
pali, comprendente una
breve biografia del creatore
del fondo, la bibliografia es-
senziale delle opere, l’elen-
co delle fonti biografiche, la
storia e composizione del
fondo, con indicazione del-
la segnatura generale che lo
contraddistingue (figura 2).
La pagina della Ricerca sem-
plice contiene quattro cam-
pi: l’opzione di ricerca da
selezionare mediante menu
a tendina (Autore/Mittente
di lettera, Titolo, Destinata-
rio di lettera, Parola chiave),
la casella dove digitare il te-
sto da cercare, l’indicazione
dell’intervallo di date e la ti-
pologia di documento, an-
che questa da selezionare
con menu a tendina (Car-
teggio, Manoscritto/Dattilo-
scritto, Dedica/Volume po-
stillato, Ritaglio di giornale,
Altro). Il testo delle interro-
gazioni inserito dall’utente
deve essere costituito da pa-
role intere e viene richiama-
ta ogni parola presente nel
campo, non solo la voce
iniziale. Digitando per e-
sempio “Paolo” nel campo
Autore/Mittente si troveran-
no “Buzzi, Paolo”, “Galbiati,
Paolo” ecc., mentre digitan-
do “Paolo Buzzi” si trove-
ranno “Buzzi, Paolo”, oppu-
re “Carloni Buzzi, Paolo”, in
quanto il motore di ricerca
inserisce per default l’opera-
tore booleano “AND” fra le
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La Biblioteca comunale
centrale di Milano, cono-
sciuta come “Sormani” dal
nome del palazzo che la
ospita, ha funzioni prevalen-
ti di pubblica lettura, ma si è
ugualmente cimentata con
esperienze di trattamento e
catalogazione di fondi spe-
ciali e di manoscritti, ovvia-
mente moderni.1

Istituita verso il 1890 e di-
strutta dai bombardamenti
del 1943, la biblioteca co-
munale milanese fu riaperta
al pubblico, nella sua sede
attuale, nel 1956. A partire
da questo periodo, comin-
ciò ad affluire nei suoi de-
positi tutta una serie di fon-
di manoscritti moderni e
contemporanei, portatori di
elementi di novità per il loro
contenuto eterogeneo e per
i problemi di descrizione
che presentavano al biblio-
tecario. Si tratta, come ha
scritto Giulia Chiesa, di “do-
cumenti letterari, unità carta-
cee eterogenee e carteggi
che delineano la storia cul-
turale e formano ‘frammenti
di memoria’ della prima me-
tà del secolo legati anche al-
la storia del territorio”.2

Tra i fondi moderni della
Biblioteca Sormani si conta-
no così gli archivi o le carte
di Paolo Buzzi (1874-1956),
poeta, scrittore e animatore
del movimento futurista;
Luigi Motta (1881-1955), au-
tore di romanzi d’avventura;
Delio Tessa (1886-1939) e
Spartaco Asciamprener (1915-
1954), poeti milanesi; Giu-
seppe Cartella Gelardi (1885-
1962), scrittore messinese

trapiantato a Milano; France-
sco Cazzamini Muzzi (1888-
1952), poeta, scrittore e cri-
tico letterario; Antonio Curti
(1858-1945), commediogra-
fo, poeta dialettale, storico,
giornalista e pittore; Leone
Rescalli (1879-1973), poeta
dialettale di origine cremo-
nese e Alessandro Sormani
(1907-1948), cultore di sto-
ria milanese. Accanto a que-
sti, si aggiungono mano-
scritti e carteggi di prove-
nienza varia.
Oltre ai nuclei documentari
sopra elencati, già compresi
nel catalogo elettronico che
qui presentiamo, ve ne sono
altri che per il momento non
vi compaiono o che sono
oggetto di progetti specifici.
Si tratta dei fondi dello scrit-
tore e pubblicista Arrigo
Cajumi (1899-1955), della
geografa e arabista Angela
Codazzi (1890-1972) e del
pittore Roberto Aloi (1897-
1981), cui si aggiunge l’im-
portante Centro stendhalia-
no, formato dal Fondo Buc-
ci (2.793 pezzi, fra cui la bi-
blioteca dello scrittore fran-
cese, che aveva a lungo sog-
giornato a Milano, con nu-
merose dediche a lui indiriz-
zate e migliaia di note e po-
stille autografe) e dalla Rac-
colta documentaria di Bruno
Pincherle (1903-1968), com-
prendente 3.000 volumi di e
su Stendhal, 300 autografi di
diverse epoche e personaggi
e gli scritti stendhaliani dello
stesso Pincherle.3

Il catalogo elettronico dei
manoscritti moderni della
Biblioteca Sormani nasce dal

recupero, avviato nel 2003,
del preesistente indice carta-
ceo mediante la versione 3.0
di Manus, software prodotto
e distribuito dall’ICCU.
L’indice cartaceo si compo-
ne di 6.414 schede, suddivi-
se in 5.249 lettere, 423 ma-
noscritti, 174 dattiloscritti,
540 dediche e alcuni margi-
nalia su libri a stampa, do-
cumenti grafici di varia natu-
ra, come manifesti, disegni,
cartografia, oltre a un nume-
ro non quantificabile di rivi-
ste e ritagli di giornale. Ogni
scheda cartacea riporta degli
elementi fissi, come intesta-
zione, segnatura, provenien-
za, data di acquisizione e
numero d’inventario, mentre
gli altri elementi variano se-
condo le tipologie elencate.
La Sezione Manoscritti della
Sormani rispecchia dunque
la situazione di tante altre
raccolte moderne e contem-
poranee, nelle quali sono
compresenti tipologie docu-
mentarie diverse: opere let-
terarie e carteggi, documen-
ti e ricordi personali, ritagli
di giornale e fascicoli di ri-
vista, fotografie, manifesti,
oggetti. Per tutte queste ti-
pologie, la scelta compiuta
alla Sormani prevede l’uti-
lizzo di Manus. Nella ma-
schera “Struttura materiale”
viene indicata la natura del
documento descritto (“De-
dica manoscritta su volume
a stampa”; “Rivista a stam-
pa” ecc.) e per la corrispon-
denza si sono utilizzati i
campi descrittivi relativi ai
carteggi, introdotti con la
versione 2.0 di Manus.
Se ci accingiamo a interro-
gare il nuovo catalogo elet-
tronico dei manoscritti mo-
derni della Biblioteca Sor-
mani, che per il momento è
disponibile nella rete inter-
na delle biblioteche comu-
nali milanesi, ma che sarà
pubblicato nel sito Internet
del Comune di Milano4 a
partire dalla fine del 2005, ci

Il catalogo elettronico
dei manoscritti

della Biblioteca Sormani
Un adattamento user friendly di Manus 3.0
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voci digitate dall’utente.
Non è invece ammessa l’in-
terrogazione per tronca-
mento. La quarta opzione di
ricerca, quella per Parola
chiave, agisce su tutti i cam-
pi del database e anche in
questo caso il testo dell’in-
terrogazione deve essere
costituito da parole intere.
La data e la tipologia di do-
cumento offrono la possibi-
lità di restringere la ricerca e
devono essere utilizzate
contestualmente.
La Ricerca avanzata prevede
la possibilità di interrogare il
database combinando di-
verse chiavi di ricerca. La
pagina ospita otto campi
messi in relazione fra loro
dagli operatori booleani
“AND” (predefinito) e “OR”.
Questi campi ripropongono
le opzioni di ricerca e i cam-
pi della Ricerca semplice
(Autore/Mittente di lettera,
Titolo, Destinatario di lette-
ra, Parola chiave, Intervallo
di date, Tipologia di docu-
mento), cui si aggiungono il
nome del fondo e la possi-
bilità di selezionare docu-
menti con immagini digita-
lizzate. Il testo delle interro-
gazioni inserito dall’utente
deve essere costituito da pa-
role intere e agisce sull’inte-
ro campo, non solo sull’ini-
zio della stringa.
La terza opzione consiste in
una Ricerca per liste, me-
diante la quale è prevista
l’interrogazione, uno per
volta, degli indici dei Fondi,
delle Segnature, degli Autori
e Mittenti, dei Titoli, dei De-
stinatari di lettera, dei Nomi
collegati alla storia del ma-
noscritto e dei Nomi propri
di persona o di luogo nel ti-
tolo. La ricerca si avvia sele-
zionando la lista desiderata
e digitando nella casella del
testo la parte iniziale di un
termine, di un nome o di
una segnatura, per aprire la
lista in quel punto. Nel caso
non venga inserita la stringa

di interrogazione si può vi-
sualizzare ugualmente l’e-
lenco selezionato, digitando
il comando di avvio della ri-
cerca e richiamando così la

pagina iniziale della lista, al-
l’interno della quale esiste
naturalmente la possibilità
di scorrimento. L’architettu-
ra del database prevede che

gli indici non siano formati
al momento dell’interroga-
zione, ma esistano già e
vengano aperti in fase di in-
terrogazione al punto desi-

Fig. 1 – Home page del catalogo dei manoscritti della Sormani

Fig. 2 – Opzione “Descrizione dei fondi”
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elementi possono essere le-
gate note esplicative (Osser-
vazioni) che hanno lo scopo
di ampliare e arricchire le in-
formazioni fornite, infor-
mando per esempio sull’e-
ventuale edizione del mano-
scritto, sulla presenza di al-
legati ecc. Nel caso di de-
scrizione a due livelli (Ma-
noscritto composito), dopo
una descrizione esterna d’in-
sieme vengono elencate le
singole unità codicologiche,
riportando la segnatura e le
caratteristiche specifiche.
Per quanto riguarda la corri-
spondenza, il campo Car-
teggi sostituisce la Descri-
zione interna, riportando i
Nomi di mittente e destina-
tario, Luogo e data della
missiva e relativa Tipologia
(lettera, minuta). Nel caso di
alcuni fascicoli del Fondo
Curti, il catalogo offre la so-
la descrizione d’insieme del
carteggio, senza scendere
nel dettaglio delle singole
unità codicologiche.
La descrizione della Dedica/
Volume postillato si avvale

di tre diversi elementi, che
mettono in relazione le no-
tizie relative al volume a
stampa con quelle sulla de-
dica/postilla, intesa nella
sua valenza di particolare
documento manoscritto. Do-
po la Descrizione esterna,
comprendente Segnatura,
Tipologia (“Volume a stam-
pa con dedica autografa”),
Data del volume, Note di
edizione, seguono due De-
scrizioni interne, la prima
relativa al volume a stampa
(Nomi, Titolo, Nomi citati
nel titolo), la seconda alla
dedica/postilla, con i Nomi
di autore e destinatario, il
Titolo (“Dedica autografa
a…”) e la posizione all’in-
terno del volume.
Molti record comprendono
anche l’immagine digitaliz-
zata, con possibilità di in-
quadrare l’insieme o un par-
ticolare mediante zoom.
Le definizioni utilizzate per
le tipologie di materiale so-
no molto ampie e sono ri-
unite in gruppi, con l’inten-
to di rispondere sia all’esi-
genza di standardizzazione
sia allo sforzo di approssi-
marsi il più possibile alla in-
finita casistica esistente nei
fondi manoscritti moderni.
Solo per presentare alcuni
esempi, se si richiedono i
documenti della tipologia
“Manoscritto/Dattiloscritto”,
con l’opzione “Fogli legati” si
trovano “Quaderno”, “Tac-
cuino”, “Fogli legati mano-
scritti, dattiloscritti e ritagli
di giornale” ecc. Se invece
l’opzione è “Altra forma” si
ottiene “Fogli sciolti”, “Fogli
sciolti e fascicolo a stampa
con correzioni autografe”,
“Fogli sciolti manoscritti, dat-
tiloscritti e ritagli di giorna-
le”. Scegliendo la tipologia
“Dedica/Volume postillato”
abbiamo “Volume a stampa
con dedica autografa”, “Vo-
lume a stampa con postilla
autografa”, “Volume a stam-
pa con note manoscritte”.

Manoscritti & computer

derato, con un indicatore
che evidenzia il primo ter-
mine che risponde ai requi-
siti della ricerca eseguita.
Il risultato di ognuna di
queste ricerche è una lista
di voci, visualizzabili in for-
ma sintetica e analitica. Nel-
le schede brevi viene data
maggiore enfasi alla descri-
zione interna, giustamente
considerata dagli ideatori
del catalogo l’aspetto più si-
gnificativo dei manoscritti
moderni. In testa alla lista
(figura 3) si legge l’oggetto
della ricerca e il numero to-
tale delle risposte. Ciascuna
notizia relativa ai carteggi è
costituita da segnatura del-
l’unità codicologica, mitten-
te, destinatario, luogo e da-
ta, tipologia del documento;
mentre, per ogni opera di-
versa dal carteggio, la sche-
da breve comprende segna-
tura dell’unità codicologica,
autore, titolo, data, tipologia
del documento. Nel primo
caso (i carteggi) la lista è or-
dinata per data crescente;
nell’altro, secondo tre criteri

successivi di ordinamento:
autore, titolo, data crescente.
Da ciascuna voce sintetica si
può passare, attraverso la
segnatura, la stringa o l’indi-
catore, alla relativa notizia
analitica (figura 4), nella
quale i dati sono visualizzati
per campi. Ogni notizia ana-
litica si apre con l’etichetta
Descrizione esterna, che
presenta l’elemento iden-
tificativo del manoscritto,
cioè la segnatura, quindi la
fonte della descrizione (Re-
cupero da catalogo), la com-
posizione e la struttura ma-
teriale (Materiale eteroge-
neo, Codice composito, Let-
tera, Volume a stampa con
dedica autografa ecc.). Se-
guono la Storia del mano-
scritto (modalità di ingresso
nelle raccolte e ultimo pos-
sessore), la Storia dei nomi
(nomi collegati alla storia
del manoscritto) e la Biblio-
grafia a stampa. Il campo
successivo è la Descrizione
interna, comprendente car-
te, nomi, titolo, nomi citati
nel titolo. A ognuno di questi

Fig. 3 – Ricerca per Autore/Mittente: lista di voci in forma sintetica
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plica, al di là di quanto già
evidenziato, un confronto
con la base dati Manus, di-
sponibile online dall’ottobre
2003.6 Innanzitutto le notizie
descrittive del catalogo della
Sormani sono frutto di un re-
cupero dall’indice cartaceo,
mentre la maggior parte dei
manoscritti contenuti in
Manus online sono descritti
in modo tendenzialmente
esaustivo. Nonostante que-
sta differenza di fondo della
quale occorre tenere conto,
non si può non osservare
che il catalogo della Sormani
rappresenta un adattamento
della struttura di Manus si-
gnificativo almeno per tre
elementi: per l’elevato nu-
mero dei record presenti,
per la brevità dei tempi di
realizzazione e per le moda-
lità di ricerca calibrate sulle
tipologie moderne e con-
temporanee. L’essenzialità di
molte delle notizie presenti
non esclude poi che, in un
momento successivo, esse si
possano integrare con ulte-
riori dati relativi alla descri-

zione esterna e interna, non
meno importanti per i ma-
noscritti moderni rispetto a
quelli medievali. 
A differenza del materiale
d’archivio, i manoscritti di
biblioteca, intesi come cam-
po d’indagine della filolo-
gia, dovrebbero essere de-
scritti singolarmente ai fini
dello studio della genesi e
della fortuna delle opere in
essi contenute. A ciò si ag-
giunga che i cataloghi elet-
tronici di manoscritti rendo-
no attuale e concreta la con-
siderazione di Emanuele
Casamassima che “inventa-
riazione sommaria e catalo-
gazione esauriente non co-
stituiscono due tecniche di-
verse, contrapposte, tra le
quali si debba scegliere,
bensì soltanto due gradi di
una medesima ricerca scien-
tifica”.7 Ciò è particolarmen-
te vero per il catalogo dei
manoscritti della Biblioteca
Sormani, che appare come
un lodevole compromesso
fra scientificità delle proce-
dure di catalogazione e alta
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Alla tipologia “Ritaglio di
giornale” sono collegati “car-
tella con lettere e ritaglio di
giornale incollati su carton-
cini sciolti”, “Cartella con ri-
tagli di giornale”, “Fascicolo
a stampa con correzioni au-
tografe”. Infine con la tipo-
logia “Altro” si fa riferimen-
to a quei particolari docu-
menti che rappresentano
spesso un vero rompicapo
per il catalogatore: “Album”,
“Busta con documenti per-
sonali”, “Contenitore con fo-
tografie autografate”, “Con-
tenitore cilindrico con tavole
illustrate”, “Manifesto”, “Fo-
tocopie da volume a stam-
pa”, “Piante, fotografie, do-
cumenti vari” ecc.
Anche i criteri di normalizza-
zione elaborati per l’OPAC
sono stati oggetto di studio
attento e rispondono a re-
quisiti di leggibilità e chia-
rezza, ispirandosi più alla
gradevolezza di un catalogo
a stampa che alla conven-
zionalità seriale di un OPAC
bibliografico. Sempre per li-
mitarci ad alcuni esempi, i
nomi di tipo “C”, secondo lo
standard SBN (per esempio:
Manzoni, Alessandro), sono
visualizzati in forma diretta
(Alessandro Manzoni); i no-
mi di tipo “E” (*Biblioteca
*Comunale *Centrale) sono
visualizzati senza asterischi;
i nomi di tipo “G” (*Milano :
*Assessorato…) sono visua-
lizzati senza asterischi e
senza i due punti; i nomi
del tipo “Giovanni : da#
Capistrano” sono visualizza-
ti: “Giovanni da Capistra-
no”. Naturalmente, anche in
presenza della forma diretta
del nome nella visualizza-
zione per l’utente (Alessan-
dro Manzoni) l’ordinamento
delle liste di documenti di-
versi dal carteggio è effet-
tuato alfabeticamente per
cognome. Anche le date
vengono visualizzate per
esteso: “1873-11-28” diventa
“28 novembre 1873”.

Notevoli sono quindi gli
sforzi compiuti per ottenere
un catalogo veramente user
friendly, che rispecchi le
specificità presenti in una
raccolta di manoscritti mo-
derni e contemporanei, e
che risponda alle esigenze
di un pubblico diversificato.
Tale catalogo è frutto di un
lavoro di équipe coordinato
da Giulia Chiesa, responsa-
bile della Sezione Mano-
scritti; vi hanno partecipato,
come collaboratori esterni,
Giliola Barbero per lo stu-
dio di fattibilità; Luisa Palla
e Gianluca Turco per l’im-
missione dei dati catalogra-
fici; Antonio Granese della
società Finsiel e Fabio Ci-
verchia per la realizzazione
dell’OPAC; come personale
interno alla Biblioteca Sor-
mani, Salvatore Matarrese
(impostazione grafica pagi-
ne web), Maurizio Vinci e
Gianmichele Bernardi della
Sezione Automazione.
Una valutazione del catalo-
go dei manoscritti moderni
della Biblioteca Sormani im-

Fig. 4 – Notizia analitica ottenibile a partire dalla voce sintetica
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fruibilità da parte dell’utenza.
In tal senso, questa espe-
rienza milanese si segnala
come un utile punto di rife-
rimento per le biblioteche e
i bibliotecari che custodi-
scono raccolte di manoscrit-
ti, prevalentemente moderni
e contemporanei, e deside-
rino metterne il catalogo a
disposizione degli utenti in
un ragionevole lasso di
tempo e in conformità agli
standard nazionali.

Roberto Marcuccio
Biblioteca Panizzi

Reggio Emilia
roberto.marcuccio@municipio.re.it

Note

1 Sulla Biblioteca Sormani, cfr. La
Biblioteca comunale di Milano,
Palazzo Sormani, [a cura di] Gio-
vanni Bellini, Milano, Comune di
Milano, Ripartizione educazione,
1961; La Biblioteca comunale di
Milano, a cura di Pietro Florio,
fotografie di Lia Stein, [Milano,
Biblioteca comunale centrale],

1986. Sui fondi manoscritti mo-
derni, cfr. I carteggi delle bibliote-
che lombarde. Censimento de-
scrittivo, a cura di Vanna Salvato-
ri, vol. I, Milano e provincia, Mi-
lano, Editrice Bibliografica, 1986,
p. 95-98; GIULIA CHIESA – GILIOLA

BARBERO, I manoscritti moderni
della Biblioteca comunale a Pa-
lazzo Sormani, Milano, in Ma-
noscritti librari moderni e con-
temporanei. Modelli di cataloga-
zione e prospettive di ricerca. Atti
della Giornata di studio, Trento,
10 giugno 2002, a cura di Adria-
na Paolini, Trento, Provincia
autonoma, Servizio beni librari e
archivistici, 2003, p. 19-39. Su fo-
noteca e videoteca, che contano
un totale di circa 42.500 docu-
menti, cfr. I dischi di Marco Fu-
magalli nelle raccolte della Bi-
blioteca comunale di Milano.
Catalogo, a cura di Fiorella Pom-
poni e Maria Pia De Bartolo, Mi-
lano, Ripartizione cultura, Biblio-
teca comunale, 1981, 2 vol.; PIE-
TRO FLORIO, I servizi audiovisivi,
in Biblioteca, quale modello. Atti
del Convegno di Novate Milane-
se, 19-21 novembre 1981, raccol-
ti e ordinati a cura di Massimo
Belotti e Gianni Stefanini, Mila-

no, Mazzotta, 1982, p. 202-208.
2 G. CHIESA – G. BARBERO, I ma-
noscritti moderni, cit., p. 21.
3 Sul Centro stendhaliano è in
corso un importante progetto
triennale che prevede, entro il
2005, la messa in linea del Cata-
logo del Fondo stendhaliano
Bucci, con notizia bibliografica
delle opere appartenute a
Stendhal, trascrizione degli innu-
merevoli appunti lasciati dallo
scrittore sui volumi e immagine
digitale dei frontespizi e delle
stesse note manoscritte. Cfr. Ca-
talogo del Fondo stendhaliano
Bucci, a cura di Gian Franco Gre-
chi, Milano, All’insegna del pesce
d’oro, 1980; Catalogo del Fondo
stendhaliano Bucci, 2: Appendi-
ce, a cura di Gian Franco Grechi,
Giulia Chiesa, Luca Geronutti,
Milano, Libri Scheiwiller, 2001.
4 Attualmente, il sito Internet del
Comune di Milano presenta fra
l’altro una sezione dedicata ai
servizi bibliotecari, compresa la
Biblioteca Sormani, <http://www.
comune.milano.it/biblioteche/>,
e una dedicata al progetto “Digi-
tami, la Biblioteca Digitale di
Milano”, <http://www.comune.
milano.it/digitami/>, destinato a

ospitare anche il Catalogo del
Fondo stendhaliano Bucci citato
alla nota precedente. Entrambe
le sezioni sono state visitate il 12
giugno 2005.
5 Guida a una descrizione uni-
forme dei manoscritti e al loro
censimento, a cura di Viviana
Jemolo e Mirella Morelli, Roma,
ICCU, 1990; Guida al software
Manus, a cura di Lucia Merolla e
Lucia Negrini, Roma, ICCU, 2001.
6 La base dati Manus, Censimen-
to dei manoscritti delle bibliote-
che italiane, <http://manus.iccu.
sbn.it/>, censisce attualmente
7.487 segnature di manoscritti
posseduti da sei biblioteche. La
sua home page permette l’ac-
cesso, oltre che alle ricerche
semplici, avanzate e sugli indici,
a una serie di utili collegamenti
a cataloghi online, basi dati di
manoscritti, progetti nazionali e
internazionali, sussidi per lo stu-
dio del manoscritto, siti di studi
medievali e umanistici, riviste e
articoli singoli. Le pagine sono
state visitate il 18 giugno 2005.
7 EMANUELE CASAMASSIMA, Note sul
metodo della descrizione dei co-
dici, “Rassegna degli Archivi di
stato”, 23 (1963), p. 181-205; 194.
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